
/✓ERBANIAC~NQUANTA 
,, I -
' rl 

EG R ' Pl~OF ) ZANOTT l CLAU D ro 

politica e società 5 VlA 13ALH LA 5 
7 B0 ½8 VEl~F',A NT(I 

Vé7WANJAC:JNQUANTA . 'POLJTJCA é 50CJfJ A '. Anna 1 , n (, 5 . O.i...ce.mb/l.e 199U. 
Sped.i...3-ione i..ri abb. po-1-t. . : fpwppa 3 ° , pubb-l. i_nf__. 7U% . Oi.11.etto/l.e /l.e 
-1pon-1abi.l..e : Luca çluliana . RedaJione e amm . 3i_an e : Ve/l.bani_a , vi_a B~ 
./..i_./...1..a , 5. Au.t.o/l.iJJa3-ione l/l.ibuna.l..e di Ve/l.bania n" 208 del ]7 . J. '96. 
Stampato i_n p11.vp/l.lo: v~a Ba.l..i.1...1..a , 5 , Ve~bania . 

BILANCIO POVERO, POVERO BILANCIO! 
Senza respiro il programma '91 della Giunta 
sociolcomunista. Le pro.poste del la Dc. di CLAUDIO ZANOTTI 

E ' stato discusso ed 
a p p rovato in dicembre il 
Bi l ancio preventivo '91 

sediata dalla scorsa e -
state a Palazzo di Citt à . 

ca urbanistica, ed in pri 
mo luogo quelle relative 

d e l Comune d i Verbania . 
L' evento è._ ~Jl!P,Qrtan_t;~~ 
m f> n o p e r due mot iv i : si 
t r at t a infatti della pr l 

jPROSPETTIVE EVANESCENTI! 

al destino - comun e e in s e 
parabile - della "Sassonia " 
e di S.Ann a (i n compiute p ~ 

't_.-;a.:;:it --~, .-.., --.... .... ~ .. -- ... , 

E' ' naturalmente que s to r:iferie " centrali " o cen -
s e c ondo aspetto a susc i t ~ tro - finalmente !- della 

, :i Cl, a p p r o v a z i o n e d i B i 1 a n 
c i o effettivamente " pr e 
ven t iva " dopo lustri e 
lu s t ri di Bi lanci appro 
va ti ad anno finanziario 
l ar gamente avviato (po
t e n z a della 142 ! ) ; e d è 
in o ltr e il primo Bil a n 
ci o (quello che dà il to 
il O ) della maggioranza 
c i alcomunista e laica 

so 
in 

ldi_3i_one p~omo~~a da : 

* ttJ . T. BéLLlNTANJ 
Con~ig.l..ie~e Ci~co-1 . 

* Fab~iJio CARéTTJ 
Con-1.i...g.l..ie~e Ci~co~ . 

* /tJau~i_Jio OLDRJNJ 
Con-1.i...g~ie/l.e Camuna.I.. 

* ttJa~co PARACHJNJ 1· 
Con-1i.~.l..ie/l.e Camuna~ 

-l( P a o .I.. o 5 U LA 5 
Con-1.i...~li_e/l.e Camuna.I.. 

~ C.l..audio ZANOTTJ 
Con~iglie/l.e Comunai 

re J. e maggi or i aspettati - città ? ) ; 1 a po 1 i tic a tar i f . 
ve , anche s e il lungo di - faria e dei servizi a do 
battito in Co nsiglio Co m~ manda individuale ; la va
nale ha vi s t o prevaler e lorizzazione del patrimo
di ijran lung a la rnotivclta nio immobiliare comunale . 
d e lusion e su l la convinta 
adesion e . 

La Dc ha subito svela 
POLITICA E P RIORITA'I 

to la radicale debole z za Consapevole delle molte 
d e l B i l a n e i o d i " s i n i s t r a •~ d e bo l e z z e d e l B i l a n c i o , 1 ci 

la mancanza di un disegno DC - per la prima volta n el 
politico che offra rispo - la storia amministrativa 
ste - magari discutibili , di Verbania - ha proposto 
ma almeno riconoscibili - in Consiglio Comunale una 
ai problemi inne s cati da! serie articolata di ernend ~ 
la profonda trasf o rmazio - menti migliorativi che h a~ 
ne che ha già investito no toccato un po'tutte le 
la nostra città . 

Sono . stati cosi elusi 
i rilevdnti " nodi" della 
nostra vita amministrati 
va : il rilanci o de 11 e po-
1 i tic h e socialt a tutela 
delle fasce deboli dell a 
popolazione , c h e rischi a 
no di pagare il prezzo 
piG alto agli interessi 
fortissimi connessi alla 
trasformazione della ci t 
tà ; le scelte di politi : 

materie di competenza c omu 
nale . E' toccato poi ad un ::;
maggioranza un poco schi zo 
freni c a ~ccettar la discu ; 
sione su alcun i di es s i e 
rEspingere immotivatament e 
altri . Due sole proposte c i 
piace qui ricorda r e : gli 
stanziamenti per le "f a scL 
deboli (maternit à a ri s c ll 1 0 
e terzumond i ali) e la c o 
struzion e nel ' 91 d e l t e r:1 , 
p onte . Ovvero , at t e n :- i o n e 
~ l le pe r s o ne e al l a ci tt d . 
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Comune proprietario 
imprenditore di ~iARCO PARACHI ~I 

( n occasione de l la recente discu3-
sione in Consiglio Comunale sul 
Bi lancio d i previs i one 1991 la 
D~moc razia Cristiana ha presentato, 
fra le altre , una moz ione , poi 
r es p i nta dalla maggioranza social
cornunista, colla quale si intendeva 
sol lecitare la Giunta affinche ' 
p red isponesse un piano di aliena 
zion e di parte del patrimonio 
i mmobiliare comunale . 

I AFFITTI A PREZZI "POLI TI CI" .J 

Con questa in i ziativa il gruppo 
d emocristiano non vo l eva certo 
~hiedere che l'Ammin istra z ione 
Comu nale di Verbania si privasse 
del ~asto patrimo~io ab~tativo che 
le fa capo , ne ' ta ntomeno si 
r iferiva ai beni immobi li dj v alore 
s to rico o artistico di proprieta ' 
comunal~ . Il :rifer i mento era invece 
;l le molteplici proprieta' comunali 
a destinaz ione commerc ia le , molte 
delle quali sono locali zzate in 
zone particolarmente appetibili 
d ella nostr a c it ta '. 
~o rse pochi sanno infatti che il 
Comu ne di Verbania si trova o ggi ad 
e ssere proprietario d i ben tre 
ne gozi sul la centralissima p iazza 
Ra nzoni , uno in pi a zza s . Vit tore , 
ù n riEtorante e due bar del lungo
l ago, una serie di capannoni 
industr iali e ben due discoteche . 
Queste so l o le u nita' immobiliari 
? iu ' i nteressant i di un patrimonio 
vasti ssimo che , sulla c arta 
~ovrebbe portare o ttime entrate a l 
Comune di Verbania . 
Purt roppo non e ' cosi ': i proventi 
iegli affitti sono costi t uiti da 
u na c i f ra ir r isoria , f orse insuf
f ici ente a coprire persino l e spese 
~ 1 gest i one , certamente oltra gg i osa 
n e 1 confronti di quei benefat t ori 

che in anni lontani avevano creduto 
d i poter all e viare 1~ s?ffe r e nze 
dell~ cìa2si meno abbie nti a ttra 
verso legati ed eredi t a' spesso 
costitu i te a ppu nto da be~1 
immobili. 

! uNA QUESTIONE DI GIUS~:z rA! 

Non bisogna infa tti dinenticare cr. ~ 
1a gran parte d i questo patrimonio 
immobil i are e' pervenuto al Comune 
di Verbania dalle disciolte Ope re 
Pie ed in v irtu' di cio' il CoGu~e 
e ' t e nuto ad utili zzar ne l e re~rli
t e a fin i socio-ctssistenz i ~l1. 
Ma di qua li rendite si puo ' par l ct re 
se il Comune pratica affitti dieci 
o piu ' vol t e i nf e riori ai prezzi 
cor r er:t1 di mercato, se h a. i-i 
cor aggio di " .cegalare" per u r. 
milione all' aR no un r.egozio i~ 
piazza Ranzon ir 
E ' ingiusto oltre che ve r gognos o: 
ingiusto anche nei confronti degli 
a~tri c o~mercianti c he a p oc a 
distanza i l milione di affitto l o 
p a gano ~ens i le , non annua le. 
Siamo dinna nz i ad una n a n ifest a 
i ncapaci ta ' d i gestire il patri mo
nio immobi liare a des tina z ione 
commerc ial e da par te de l Comune : 
s o lo l ' at tuale Giunta non se ne e ' 
accorta o forse non ha voluto 
accorgersi preferendo il auieto v i 
vere alla " buona aramin is t;az ione" , 
La mozione democ rist i ana era un 
esplicito invi to a che la Giu nta 
mettesse mano al comparto c o n u n a 
azione di una raziona li zza zion e 
~he , no n e scluden do la p oss i b1lita ' 
di alie nazione e re investimento, 
por t asse ad u n mig l io r e ut i li2z o 
del patrimonio c omu n a le : l a rn ag
gioranza compa tta ha risposto d i 
no . 



SALSA 

IL TAD-DAY 
J .l " c//.e-1cen.do " è -1.ta 

to //.o-1-1inlano . éntu-1la 
-1mante e l//.//.e-1i-1tibL.le . 
Poi i.l ve11.tice , l.l cu.lmi 
n e. la Ve/l.tl~ine -1lde11.a= 
.le . Jn quedta p//.09//.e-1-1io 
ne di compendia .la ca11.- 
//.ie11.a - t-'lavo.l~ente e de 

medt//.a.le- de.l.l ' Amadio -
t addei , comuni-1tl-1-1Lmo 
a dd e-1do/l.e a.l.la rubb.li..
ca J-1t11.u.Ji..one. 

Mo33ano l.l tiato .le 
ta ppe di.. çu.e-1ta imp.laca 
b i.l e " e-1ca.lation ": i.l -
battibecco d ' e-1011.dio con 
.le mae-1t11.e ; .l 1 a.l.le911.a " e 
-1ten~ione" d ' appalto a~ 
na coope-'latlva pe11. -1e11.vZ 
Ji alta~~v dive-'l-1i;.la -
" campa9na d'autunnoM -1ui 
pl e-1 ~ i de.l.le l.lementa11.L 
{ " chiude/I.anno Unchi..o e 
Fo n dot.oce " J . 

Ma .l 1 A-1-1e-1-10/l.e atti..n 
~e .la 9.lo11.i..a a metà dice~ 
bff c , ne.l dibatt.Lto -1u.l BL 
.l cnci..o 1 91 . Son " int.e9//.a= 
.li.. -1 .t i.. 11 i.. Oc che vor;..liono 
va.l a11. i..33atl i Cent11.i e-1ti 
vi a-1 -1 oci..ati..vi e pa/l.11.oc 
chi a.li . J 700 ml.lioni di 
de tic it der;..li.. A-1L.li Nido 
~un o nu..l.la . ç .l ' A-1-1e-1do11.e 
- a .l.la dc che p11.opone .la 
~i..011.9ani33a3ione dei Nldi 
i n due -1edi - 11.L.lanci..a p11.ù 
po~ en do .l ' ape11.tu.11.a di.. un-
1iw 11..t o ( ! ) . A.l.le J de.l 
ma t ti no , inli..ne , .l ' atton 
do t lna.le : .l ' altidamento
d ~1 Qt to - -1enio. uno -1t/l.ac 
C L V d i.. ~a11.a , ni u.flici..v= 
-1 a n è ufficia.le - d ' un ae 
pa .l .t ~no da 100 mi.lioni 
a .l.l a coope11.ativa "di.. li 
d uci..a 11 

( don t.o-'lnate .le 
5 1~n i -1 .t //.e.' J • 

Di /11.onte ad un Con 
~i 9 .l i.. o Camuna.le e-1te/l.//.e 

l a.t.t o .l ' A-1,1e-1-1011.e ce.le= 
b11. a i./.. tJ1.ionf_o . 
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di TERSITE 

la ~lo~nata è ,1tata 
campa.le. Tocche11.à a./...la 
au~o11.a ca.la~e l.l ,1ipa-'liu 
du./.. tad- dav. . 

++++++ 

RINCULARE. ATTO III 
Slamo a.li ' " etle.tlo 

va.lanf}a ". Non pa,1,1a ,1 e 
duta di Con-1i9.lio den= 
Ja che l1 ~,1l debba pa 
~a~e - in c~edibiLità , 
coe~enJa e .leade~-1hip
il p~eJJO de.li ' i.ntan~i 
bi.le cad~e~a di.. ,1inda= 
ca , -1tavo./..ta in ve11.-1io 
ne .laico-f-~onti-1ta . AZ 
.l'o~mal abitua.le inca~ 
-10 -1iedono , .lietamente 
compiaciuti.. , i comuni
-1tl no-1:t~anl . 

La "débucle "decemb-'li 
na -1

1 è can-1u.ma~a - -1i pa,1 
,1i .la metafo11.a pu9i...li-
-1t i.. ca - in un f-0./..9011.ante 
11 uno - due 11 che ha me,1-10 

anco11.a una vaita in 
" k.nock. out " politico i.l 
(;a~of-ano . 

~.l "gancio " è ,1catta 
to ,1ul.la que-1tione dei..
Nidi . ~idu11.rce il pa,1,1i
vo '-..mmen-10 11.~o~f}aniJJan 
do le ,1edi -diceva un -
documento dc in piena 
-1intonia con .le po-1iJio 
ni de.l.la t ~a-1co11.,1a çLun 
ta Oc - P,1i - ~li . Mantene: 
11.e lo 11 ,1tatu-1 quo ", au
mentando eventua.lmente 
./..e -1edi (e , dunque , il 
def_Lc{t) - ~ep./..icava io 
A-1-1eddO//.e. pci . 

A.l momento del voto 
./..e mani -1ocia.li-1te -1i 
.le vano o-1annanti.. a -10 -
-1te9no de.l.l ' A-1 -1ed-1o~e , 
in un vo11.tice indecif_~a 
bi.le di autoannu.l./..amen= 
to ma-1ochi-1tico . 

Jj_ "di~etto " è '-..nve 
ce p11.ena i:. a).i..Ji.o ed ha 

.le tatteiie di una de./..i 

be/letta che -1anci.-1ce .la 
f}/l.atultà (ovve/l.o , pa9a i.l 
Comune/ pe~ ii t~a-1po11.to 
de9l..i. -1cola11.etti in pi.-1ci 
na, J.l con.t11.a11.io di quan: 
to i.l P-1i aveva , ne9li a~ 
n'-.. , -10-1.tenuto . 

la11.~a pall.te dei con-1i -
9.lie-'li -1ocia.lidti.. , beata
mente inco-1ciente, app~o 
va . Un paio dai.tanto - que 
-1ti ,1l , con-1apevo.li.'-qual 
to quat.to -19attaioia tuv~i 
daLL ' auLa -1ott-'laendo-1'-.. a.l 
meno a.l.l ' ifì,nominia de.l vo 
to . -

Mefì,.lio .la fuga da.l 11.i n~ 
d I un. a./..j..//.o - .l ' enne-1 imo-
dchi.af_f.on.e . 

++++++ 

Il Mino e l'Orlando 
Grande è la nostra s od 

disfazione -periferica 
per l ' annunciata candida 
tura,, " mite", alla Segrete 
ria nazionale del l a o . e . 
di Mino Martinazzoli , b re 
sciano dal carisma forte 
e difficile , ministro di
screto e autorevole , i l 
democristiano più apprez 
zato - p i ù amato- da l feco n 
do e inquieto arcipelag o -
dell ' associazionisMo ca tto 
lico-democrat1co che all a 
Dc torna insistentemente 
a chiedere un rinnova ment o 
coraggioso , radicale . 

Mentre d i chiariamo l a 
piena consonanza del l a n ~ 
stra modesta mil it an za l o 
cale all ' impegnat i va t e st l 
monianza cui s ' acc i nge ~ a ~ 

tinazzol1 , dic1amo pure 
il profondo rammar i c o p er 
la separaz1o n e di Le o l u c a 
Orlando , della cui s t ra o r 
dinaria esperienza p a l e r 
mitana intraved i a ~ o 1 1 r 1 
sc hiod i una mal 1 nc o n 1ca 
ev a nescen za . 
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LA "PRO LOCO" A RILANCIAPE 

VERBANIA TURISTICA? 
• 

di PAOLO SOLAS· 

Sta 9iun9endo a te/l.mi 
n e i'ite/l. p4ocedu~a-le dI 
,;_ icono-1cunento de.li ' a-1,rn 
cia3ione "P4o loco" di -
Vell..bania. J,l llite4imento 
1-e~ i~-lativo più immedia
to è 1-a Le~9e Re~lona-le 
n . 12 de-l 5 . J . ' 87, che 
p ll.. evede ~ 1 i,1titu1ione 
di un Albo de-l~e 'P/l.o lo 
c v , att/l.ibuendo a que
-1 te u!time il ll..uo../.o di 
n u o vo inte~iocutoll..e del 
~

1 A~mi..ni-1tll..aJione Comu= 
n al_e pell.. -l'atti..vitd tu
ll.. i..-1.ti..ca . 

La pll..a-1~.i.. pll..evede -la 
co4ti..tu~ione de,l-le -1in
fì-O.le - 'P/l.O· Loco pe/l. -· -&n.i.:.-
7 i a ~ i v a dei cittadini.. , 
d 

cu '--- -1 e~ue il ll..icono-1ci-
me n.tv del.le Ammini dt/l.a-
1;,'---0 ni Comu.nal_i . 

\ CA~~JNO fAtJCOSO\ 

A Vell..bania un ~riuppo 
d ~ cittadini , impe~nati 
d~ t empo nell ' ambito di 
Ln i iiati v e ~u ll.. i-1tiche 
d i va -lonlall..iato, hanno 
c o~ titui..to con atto pub 
u-l Lc o .la "'Pilo loco 11 c(l. 
tadina , pll..edentando la
~i ch ie-1ta di ll..icono-1ci
ment o a-l-l ' Am.m.ini-1tll..a3i~ 
n. e Comun.a.le . 

Du ll..ante il_ pll..eceden 
te c i c-lo am.mini-1tll..ativo 
I ' 85- ' 90 1, ../.a (iiunta /1Ju 
n.~ cipa-le aveva -10../..leva= 
t a ~ua .lche ll..ilievo , lli
c h~eden.d o a i -1oci fonda 
ta ll i t aluni adempimen.tI 
pll.. ~ma di patelle ottene
Il..~ i .l ll..Lc o n.o -1 clmento : 

aniltutto p4omuovell..e u
na magglo4e pubbllclJ3a 
Jione de-ll'ini3lat i va -
di co-1titu3ione de../.-la 
A-1-1ociaJione ; qu.i..n.di, u 
na 4ldu3ione de~-la quo
ta di atfl-liaJlone pe4 
l -1ocl p4lvatl fie pe4-
~one ti~ichel tale da 
4ende4e plù acce-1-1lbli ~ 
ia pa4tecipailone ; lntl 
ne un aila/l.9amento de-l
Con-1i9iio di Amminl-1t4~ 
Jione. 

Sl t4attava,ln ~o~tatt 
3a , di modifiche -tatte
p4opll..le ~ucce~~lvam.ente 
dai Con~i9ll? Comuna-le
che i n tende vano tavo ~ i ~e 
un coinvo..l»imento più~ 
pio e ade9uato pe ~ faci
./_ltall..e l./_ pe4,1e9uimento 
del-le finalità a-1 /. ociat~ 
v e . 

Oopo un iun90 pell.. i od o 
di vaiuta3ione, -1i è f i 
na1mente 9luntl alla de
finl3lone deg-ll a-1petti 
in dl-1cu44ione con l i 
1-all..~O 4 ecepimento da pa~ 
te de-l -l a i~tituenda P~o 
loco de 1 -le cO ,L,j idell..aJio
ni.. a vaniate dal_./_a p ll.. ece
dente Arrun.ini4t4aJlon.e . 
Oll..a ./_a r ll..o Loco di Ve ~
bania è ufficia./..m.e.nt e 
ll..icono,jcluta e l-1c ll.. i tta 
nel../. 1 Al_bo pll..ovlnci a le 
delle a-1 ~ociaJlon l ~40 
loco . 

I ll 'P'R05 Pl t t JV l 

Sono o ll a n um e 40,1 e ./_ e 

a4pettati v e che ci t t adi
n ~ , oll..~ anlJJ aJ ion i e am 

mlni-1 t 4ato ~~ 4~pon~on o ne ~ 
l'A,j-1ociaJ i ane, ,jOpll..at~ ut : 
to pe ll.. ~uanto conce4ne .lo 
indi-la3iona òl./_e 4i-lanc ~o 
tull..i,j ~ i..co d el.la no~t4a c ~t 
tà . 

J n pa ll..ti c o./... all..e , -l a P4 o 
loco -in q u.anA .. o -1o~~e.t..t o 
di ~~cco rc d o i ll.. ~ le va~ie 
4ealtà Q/. /, OCi ati v e ch e /, i 
dedicano ail 'anima~ion e 
de ./... tempo li bello- può e/. {'. , -_ 

cita4 e ç~ e./_ compito di coo ~ 
d.i..n.a~en t o e é i ,jt i..P...o lo c h e-
4i4 u1ta p i ù ch e ma i nec e/,~C 
4lo pe4 ~ i un~ e4e a de-lin2a-
4e un p 40)~~7lma di i.n.i..J ~a : 
ti. v e e d L man i fe4taJion i 
adei uato c l ll.. uolo tu~i,j t ~co 
che com pete a.l la n o~t~a 
cl ..'.=..t à . 

J n. q u 2~ ~~ pl?. O,jpe.U..i... va 
occo~~ e v2ll.. i { i ca4 e la c c~ 
pat i... bi../. ~~d de l la P~o Loc~ 
co n ./.. 'ér_,,":_e f'll a_n.. i. f_e-1 t.a.~i.c ,_{. 
Vc .~& ane ; e, d i... c.u.i. è -:i.tata 
a-DJll..o va .1' a - t';.2../.. CO/Z. ,j O de..(.-_ :: 

' ' pa ,j ~at c ~ ~=i1 i4t~as i on e-
u.n.a bO JJ C c i... ,j tatu .t.o . 

L 1 ént. e . ·J.J1.i..t e-1t.a3'---oni 
dov~ebbe ~~[ 1.tli na ~ce ~e 
c om e o~~ c~ i...0 ~c di par.tee ~ 
r,23 i ori..e I cc:.. /:. e /_i...nar1.. Ji...a .t..7..c 
t~ a Ca~u ~~. ~/, ~ociaJiOn L 
e c onon i c .; ~ di cat. e~ ofZ.i a , 
ait fZ. i l ~~ i e conomi c i , cil ~ 
4C opo di ;~ omuov e ~e . ~04~~ 
n.e ll.. e e c o::. --_..,,1. e. ta:ne..n. t e. r..ea. 

i isJ a~e i...niJi.. a ti... v e € ma.r.L 
f._ e4 t ':!.J~ f... c.. i... p,;,, a n .. de poli. i:.-::

ta t u~i-1t ic 1 e di l o~ le : ~
ch i ar..o , o -!.: · e : 't è CL val v ,t1..:__ 
7a J?. e c or.- oi ~ : ,.:..--:. e -i.te J.. e ~G/l <.. 
d , -
le~tc3i onL ic ccli cv ~ ~J 
i i d ate . 

Do ~~ d e ~ ~ er..e c u~a de ~ic 
;, ,7'..JTI. in.. i ,j ,t .7. e - ~ v n. e. e or.-, u ,.._ e ~ -2 

d e fin.i~ e e_~ c~L a~eJJC ~ ~ 
ambit i e 9 ~ ~ ~pCJ L ai i n 
te~ vcn ~o c ~e pelU':l. e~ t ar. o e_ 
la 'P ll.. o Lo r _ d i d~-1p ~e~a ~~ 
./_ e p ~op~ i r po ter.. ;ia i Lt à ~~-
3 a z i ~chLa : ~ L van i{i cc ~e 
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. ' e mergenza anz i an i 1n una 
c i tta' distratta di CLAUDIO ZANOTTI 
Aumenta inesorabilmente il numero degli anziani 
non autosufficienti. E 142 posti-letto non bastano piu', 

I n p ro g ressione lenta 
ma i n esorab ile , il feno
~ e ~o sta assumendo conto~ 
n i pre occupanti e dimen
sion i imponent i . Due dati 
µa ssono offrire un ' idea 
a ppro s si ma t a della porta
ta -soprat t ut t o in prospe~ 
~i va - del problema della 
~ut e l a soc i o-sanitaria del 
l a popol azione anziana : a 
Ve r ba n i a l e pe r sone con 
piJ d i 65 anni sono q uasi 
S . 000, men t re nell ' Ussl 
55 ( ovvero da Meina a Ca~ 
n o b io , d a Aurano a Colaz
z a ) i l numero sale a cir
ca 14.000. Il 20% della 
popo lazione. Tra di essi 
t e nde a s ali r e -e pe r lo 
u l:ungamento della v i ta 
é pe~ i ~ mutare de lle co~ 
di zioni soc i o-f amiliar i 
il nume r o d e l l e persone 
~o n a uto s ufficient i . 

ÌUN PROBLEMJ.. COMPLESSO! 

Oggi il pro b lema de l 
r icovero d egli a n ziani 
n o n autosuff ic i e nti è d i 
ne rtine nza d el l ' Us s l , p r Q 
~~io per l ' elevat a c ompQ 
ne:1 t e ' ' sani t a r ia 11 c he lo 
i n t ervento implica e c h e 
s i r~aliz za anc h e med ia~ 
te l' assunz i on e da par t e 
èel Fondo Sa ni t ario NaziQ 
nale ( sen z a q u i nd i grav~ 
r e su lla persona o la s u a 
f a mig l i a ) di o ltre me tà 
d e l l a r etta di r i c ove r o . 

L ' i s t ruttor i a d e ll e 
Gomande d i ri covero è 
a f fidat a all e As s i s t enti 
Soc i ali ch e o perano n ei 
s e i Dist r etti d i Bas e del 
, · ussl e ai Me dici d i f a
; ~gli a. Es s i pr edispon~o 
ro l~ re l azioni ( u na d i 

natura sociale , l ' altra 
sanitaria) sulle quali 
lavora la Commissione 
dell ' Ussl per l ' AmmìssiQ 
ne nelle Case Protette 
convenzionate . 

Negli ultimi quattro 
anni l ' Ussl ha compiuto 
un rilevantissimo sfor
zo -sia finanziario che 
programmatico- per ins~ 
rire a pieno t itolo nel 
la 11 rete 11 dei servizi 
s ocio-sanitari del ter
ritorio importantissime 
strutture assistenziali 
presenti nella nostra 
zona . Sono così nate le 
convenzioni- ( precedute 
in taluni casi da radi
cal i ammodernamenti ed~ 
lizi e tecnolog i ci e 
sempre da formazione e 
riqualificazione del pe~ 
s a nale) con la " Sacra Ff! 
miglia" ( 62 posti-letto) 
c on l ' Opera Pia '' Uccel
li II di Cannobio (60 po
sti) e l ' 11 Eremo di Miaf 
zina " (20 p . l . ) . Sono 
1 4 2 pos t i- l etto c he co
s t ano -graz i e alla cape~ 
tura san i tar i a precede~ 
temente r i chiamata- me
d i amen t e 1 . 200 .000 l i re/ 
me se ,a l ricov erat o o 
a i f ami l i ari o al Comu
ne di r esidenza . Una Ci 
fra certo non i r ri l eva~ 
t e ma anco ra to l lerab i 
le , se s i t iene con t o 
che l 1 Us s l partecipa a! 
l a cope rtura del c os t o 
delle rette per qua s i 
3 mil iard i i n l ire ' 91 
all ' ann o . 

Ma si . t ra t t a d i uno 
sforzo ch e s i sta oggi 
ri ve lando n on più suffi 
ci ent e . 

lsrsoGNI E RISPOSTE/ 

Vanno infatti aumentan
do le richieste di ricove 
ro di persone -in n ettiss~ 
ma prevalenza donne- in e
tà molto avanzata (oltre 
gli 80 anni) , affette da . 
pluripatologie invalida~ti 
cronicizzat e e irreversi b~ 
li (esiti di ictus , demen
za senile , malattie degen~ 
rative , ecc . ) , prive di s o 
lidi riferimenti familiari 
(nubili , vedove senza fi
gli o con figli lontani~ , 
ingestibili -laddove es~ 
ste- dal servizio di As 
sistenza domicili~re . 
Situazioni , insomma , che 
non consentono altra riS PQ 
sta che il ricovero in una 
strut t ura protetta . 

E i 142 posti disponibl 
li , che pure fanno della 
nostra Ussl una delle me
glio dotate e organizzate 
in assoluto nella regione 
Piemonte, non bastano più . 

Le risposte per fare 
fronte a questa 11 emergenza 
nell ' emergenza" sono dj_ 

due ti p i . Da un lato es t e~ 
dere la collaborazione - P2 
sitiva e frut t uosa- con le 
strut t ure già convenz i ona 
te incrementando d i alme -

' no 20/30 unità i posti- le! 
to affida ti a l l ' Ussl . Su 
un al t ro piano s i muo von o 
invece l e iniz i a t ive per 
ottenere finalment e l e e r ~ 
gazioni - g ià decise d a lla 
Re g ione- finali zzat e a l la 
riconvers i one a Cas a Pro 
te t ta de g l i ex ospe dali 
di St resa e de l 11 S . Rocco ' . 
E sare b bero quasi 80 pos ti 
l e t to in più . 
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